Comunicato stampa

L’Azur, 15-17 giugno 2012 

La stagione primaverile organizzata da Agimus Venezia in collaborazione con il Festival Suona Francese, il Teatro La Fenice e l’Ateneo Veneto, realizzata grazie al sostegno del Consorzio Venezia Nuova, la Fondazione Nuovi Mecenati e Ca’ Sagredo Hotel, si conclude con “L’azur”, spettacolo in programma il 17 giugno alle ore 20.00 alle Sale Apollinee del Teatro La Fenice. Ospite di eccezione della serata, dedicata alla memoria di Giorgio Nonveiller, sarà l’attrice Elena Bucci, interprete dei testi del poeta simbolista francese in un progetto che desidera donare forma scenica all’utopia de Le Livre grazie a un’ideale fusione dei linguaggi artistici. Lo spettacolo rappresenta infatti una possibile drammaturgia di quest’opera folgorante, incompiuta, grazie all’intreccio tra scritti e poesie di Mallarmé, in una ricerca timbrica arricchita dall’inserimento di brani musicali appositamente commissionati che indagano il rapporto tra voce, canto e suono strumentale. Tenendo infatti conto dell’influenza esercitata da Le Livre  sul postwebernismo e la cultura americana, sono inserite all’interno del concerto opere di giovani  compositori italiani e statunitensi, grazie alla preziosa collaborazione offerta dai dipartimenti di composizione della New York University e della Juilliard School di New York. Per le sottili connessioni con l’arte figurativa ci si è avvalsi del contributo offerto dai giovani studenti dell’Accademia di Belle Arti di Venezia che per l’occasione hanno realizzato in prima assoluta quattro intense opere figurative ispirate ad alcuni dei temi chiave che animano la poetica di Mallarmé: il caos, l’avventura naufragante del viaggio e la tensione metafisica.  
“Esistono delle scritture magiche che muovono la voce, il corpo, il luogo stesso nel quale vengono pronunciate: sono le parole, le immagini, le partiture che i poeti di ogni arte hanno acchiappato qua e là e che hanno composto in un disegno vivo che continua ad esprimersi nel tempo. In un’epoca così dura e ostile, mentre vediamo finire un mondo e ancora non riusciamo a intravedere il nuovo e il futuro, l’esempio dei poeti ci aiuta a ritrovare in ogni istante la ragione dell’esistere, a rinnovare il nostro sguardo a dispetto delle gabbie dell’ abitudine e dei pregiudizi che spesso, quasi inavvertita, si erge contro la paura dei passaggi misteriosi dell’esistenza. La poesia è parola e musica, canto e movimento. E’ immagine e linguaggio.  La libertà che genera aiuta ad abbassare le barriere tra le diverse discipline e le diverse arti, che si rinnovano nel confronto e nella commistione. Questo evento di giugno non è altro che questo: il risultato di un laboratorio e di una ricerca tra arti diverse a partire dall’onda di suggestioni offerte dal poeta Mallarmé, che, attraverso molti segni, tra i quali spicca la scrittura visiva slanciata verso il suono di Un coup de dès, ci esorta a pensare la poesia come qualcosa che tutto invade e pervade, cancellando i confini.Per quanto riguarda la musica, meglio di me diranno i musicisti, io posso parlare soltanto di suono e immagini. La voce parlata in italiano è scivolata nell’ispirazione verso composizioni di musiche che a loro volta hanno ispirato lo slancio di un’attrice italiana verso sonorità francesi incastonate nella scrittura delle note. Allo stesso tempo ci è sembrato semplice e naturale  proporre anche in italiano i testi che sono alla base delle composizioni, sia per accostare sonorità diverse e affrontare la questione delle traduzioni, sia per offrire una chiave di comprensione che permettesse di accedere con più levità all’ascolto. Accanto ai testi poetici, non ci è sembrato vano riportare una sintesi delle pagine introduttive a Coup de dés, che suggeriscono pensieri importanti intorno alla critica e all’arte. Anche questa parte di pensiero entra nel laboratorio. Anche le immagini che ci arrivano dall’Accademia fanno parte di questo progetto di miscela da diverse ispirazioni. Sarebbe bello avere più tempo e spazi per arrivare a composizioni in diretta, a mescolanze più ardite...lanciamo l’idea, sperando in un futuro di laboratori di ricerca sempre più diffusi, a dispetto della crisi! Nei tempi e nei modi che abbiamo a disposizione, con tenace volontà e dedizione di chi ha voluto il progetto e mi ha invitato, abbiamo tentato davvero un Coup de dés: proviamo, con tutti gli affascinanti errori che questo comporta, a delineare un disegno composito, a tracciare punti di un disegno all’interno del quale le arti scivolino una nell’altra, in un unico slancio verso la comprensione della poesia.”

Elena Bucci
Programma musicale
Louis Karchin (New York University) :  Salut (2001), per soprano e pianoforte 
Gity Razaz (Juilliard School of New York) : Apparition (2012), per flauto arpa e clarinetto , prima assoluta 
Fabio Grasso (Conservatorio di Venezia): Herodiade (2012), per attrice, violoncello e pianoforte, prima assoluta
Letizia Michielon (Conservatorio di Trieste): Un coup de dés (2012), per attrice e corno di bassetto, prima assoluta
Friedrich Heinrich Kern (New York University):  Brise marine (2012), per soprano flauto arpa, prima assoluta 
Louis Karchin: Sainte (2001), per voce e pianoforte 
Letizia Michielon: L’Azur (2012), per attrice, soprano, flauto, clarinetto, violoncello, pianoforte e arpa, prima assoluta
Tutti i testi musicati e recitati  sono tratti da poemi di Stéphane Mallarmé 
Elena Bucci
Regista, attrice, autrice, ha fatto parte del nucleo storico del Teatro di Leo di Leo de Berardinis partecipando a tutti gli spettacoli. Ha lavorato con Mario Martone (Antigone, Edipo a Colono Teatro di Roma), Pappi Corsicato (La voce umana), Claudio Morganti (Riccardo III, Le regine, Biennale di Venezia). Per il lavoro con lui vince, nel 2000, il Premio Ubu come migliore attrice. Ha fondato con Marco Sgrosso la compagnia Le Belle Bandiere (premio Hystrio - Altre Muse  per l’attività, 2007), con sede a Russi di Romagna dove fondano un Laboratorio teatrale permanente, contribuiscono alla riapertura del Teatro Comunale e realizzano progetti come la Città del Sonno (in collaborazione con il Laboratorio, musicisti, artisti visivi, scrittori) e spettacoli - dei quali cura regia e drammaturgia - come Macbeth di Shakespeare, Hedda Gabler di Ibsen, L’Amante di Pinter (quest'ultimo con Marco Sgrosso), La locandiera di Goldoni, Antigone di Sofocle (prodotti da CTB Teatro Stabile di Brescia), Santa Giovanna dei Macelli (prodotto dal Teatro Stabile Metastasio di Prato) e Regina la Paura,  progetto partito da L’Arboreto di Mondaino, prodotto nel 2010 dal Teatro Stabile Mercadante di Napoli e trasformato ora nel ‘solo’ La paura che circuiterà nel 2011 a Milano, Bologna e Torino.  Le Belle Bandiere ha condiviso con Diablogues di Vetrano e Randisi un progetto di rilettura dei classici. Con ‘Le smanie per la villeggiatura’ vince nel 2007 il Premio Eti - Gli olimpici per il Teatro per il migliore spettacolo dell’anno. E’ autrice di drammaturgie originali come Non sentire il male - dedicato a Eleonora Duse (registrato per la trasmissione Il terzo orecchio di Radio3 a cura di Mario Martone), Autobiografie di ignoti, Naufraghi dal Bar Calypso (produzione Sagra Malatestiana), Bambini ( con Davide Reviati e Claudio Ballestracci Santarcangelo 2003), Canti per elefanti, Juana de la Cruz o della libertà (musiche di Andrea Agostini per Ravenna Festival ), Eleonora o delle Metamorfosi (con Paolo Puppa per le Celebrazioni Dusiane a Venezia),  e, con Marco Sgrosso, Gli occhi dei matti, da L’Idiota, Le relazioni pericolose, da Laclos, Cavalieri erranti, da Cervantes, La Pazzia di Isabella, con la collaborazione alla drammaturgia di Gerardo Guccini. Cura regìe per Ravenna Festival, collaborando con Nevio Spadoni e Luigi Ceccarelli: Galla Placidia,  Francesca da Rimini e Byron e Teresa (con Chiara Muti), Le Apocalissi (con Massimo Cacciari). Nel 2010 recita in Tenebrae, opera di Adriano Guarnieri per la regia di Cristina Mazzavillani Muti.E’ stata la prima interprete italiana di Medea di Benda, progetto e direzione musicale di Manlio Benzi per il quale dirige anche Tempesta e Sogno di una notte di mezz’estate. Con Ramberto Ciammarughi realizza un progetto in musica su Dante. Collabora con Ivano Marescotti (Bagnacaval, Il migliore dei mondi possibili). Crea drammaturgie con Guido Leotta, Tratti - Mobydick e e il gruppo musicale. Ha lavorato in cinema con Raul Ruiz, Pappi Corsicato, Michele Sordillo, Massimiliano Valli e Luisa Pretolani (ciclo di film V.A.C.A. VAri Cervelli Associati). La compagnia è sostenuta dal Comune di Russi (Ravenna), dove ha sede, e dalla Regione Emilia Romagna.
Plurimo Ensemble
Gruppo in residence dell’Ateneo Veneto a formazione variabile, fondato e diretto da Letizia Michielon, l’ensemble è impegnato in produzioni sorte dalla sinergia tra strutture superiori di formazione artistica e di ricerca. Tale laboratorio interdisciplinare, fulcro di un ideale politecnico delle arti promosso dall’Ateneo Veneto per donare voce e coordinare gli spunti creativi dei talenti emergenti, definisce nel richiamo a Emilio Vedova il proprio paradigma estetico, aperto all’ integrazione con le altre discipline artistiche (poesia, arti figurative, teatro e danza) e all’intersezione dei diversi  linguaggi, volta al rinnovamento dell’evento musicale.Dopo l’inaugurazione nel 2010 con un progetto dedicato a Bruno Maderna, il gruppo ha collaborato con istituzioni prestigiose quali l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, i Conservatorio di Venezia, Milano  e Trieste, le Accademie di Belle Arti di Venezia, Roma  e di Brera, l’Università Ca’ Foscari , Juilliard School e New York University,  e celebri artisti quali Elena Bucci, Paolo Puppa, Corrado Roiac in progetti dedicati alla memoria di Sofia Gubaidulina ed Emily Dickinson, commissionando prime assolute musicali, poetiche e figurative. 
 

